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L’Intervista

Jean-Pierre Malmendier
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Sua figlia
fu rapita e
assassinata.
Da allora
dirige una
associazione
per aiutare
le famiglie
dei minori
scomparsi.
Racconta tanti
insuccessi e
la battaglia
contro il mostro
di Marcinelle

«Il Belgio non vuole punire
chi rapisce e uccide bambini»
PALERMO. Laetitia eSabine, 14e12anni sonoriemer-
se dal nulla il 15 agosto del 1996. Erano state seque-
strate da Marc Dutroux, quello che sarebbe diventato
il «mostro di Marcinelle», ed erano riuscite miracolo-
samente a restare vive. Non era andato così per Julie e
Melissa,vittimedello stessomostroinsiemeaAneEe-
fje. Otto mesi fa il Belgio si scopriva pedofilo e assassi-
no. Scopriva che il «mostro di Marcinelle» e sua mo-
glie non avevano ucciso e stuprato da soli, erano stati
protetti da politici, giudici, poliziotti. Contro tanta
omertà a migliaia avevano manifestato. Una marcia
tutta bianca, pacifica e silenziosa. Ottobre 1996. Poi il
silenzio,delBelgiononsierapiùparlato,oquasi.

Ieri è tornato l’orrore. InungaragediIxelles,allape-
riferia di Bruxelles, capitale di quella futura Europa
unita, riappare un piccolo corpo. È quello diunabim-
bamarocchinadi 8 anni scomparsa nel ‘92.L’haucci-
sa il garagista già inquisito per pedofilia. Tornano in-
terrogativi, paure, accuse. Jean-Pierre Malmendier è
uncinquantennebelga,padrediunaragazzadi16an-
ni,Corine,scomparsaeuccisail15luglio1992aPlom-
bieres, a 40 chilometri da Liegi. Il giornodel suo fune-
rale, il 23 luglio,hadecisodi cominciareunabattaglia
nelsuopaeseeinEuropa.

Ciracconticosaèsuccessocinqueannifa.
«Corine e il suo ragazzo, Marc, erano usciti a fare una

passeggiata con la mia macchina. Sono stati fermati da
due criminali che avevano bisogno dell’auto. Li hanno
uccisi per non lasciare testimoni. Abbiamo chiesto im-
mediatamente aiuto alle forze dell’ordine, ma abbiamo
trovato unveromuro.Continuavanoaripeterci cheera
unafugad’amoreecheiragazzisarebberoprestotornati
acasa.Noi sapevamochenoneracosì. Soltantoquando
hanno trovato la mia macchina e iduecriminali si sono
convintiacercarli.Elihannotrovati,morti,nelboscodi
Plombieres. Erano stati uccisi da due uomini appena
uscitidal carcere.Unodeidueavevauccisounaragazza,
l’altroavevatorturatounanzianoperderubarlo».

Dutroux. l’uomo di Marcinelle, condannato a 13
anninel1989peraverstupratodueminorenni.Ilga-
ragistaarrestatoieridopoilritrovamentodelpiccolo
corpoa Ixellesgiàinquisitoperpedofilia.Gliassassi-
ni di Marc e Corine già condannati, ma liberi. C’è
qualcosachenonfunzionanellagiustiziabelga?

«Più di qualcosa. Quando rapirono e uccisero mia fi-
gliaeMarcilprimoproblemaèstatofarpartireleindagi-
ni, le ricerche. Contro lo stesso muro si sono scontrati i
genitoridelleragazzeuccisedaDutrouxe,pervenirealle
ultime notizie, anche iparentidellapiccolaLoubnafor-
se ritrovata ieri dopo 5 anni. Le ricerche partono tardi e
male. È ancora così. Poi c’è il discorso delle nostre leggi
che permettono di mettere in libertà, dopo pochi anni,
anche gli accusati di crimini gravissimi. A questi due
problemi cerca di trovare una soluzione la nostra asso-
ciazione».

Parliamodell’associazione«MarcetCorine»chesi
batte per i diritti delle vittime e cerca di aiutare i pa-
rentideiragazzisparitiouccisi.

«Dico che l’associazione è nata quel giorno, il 23 lu-
glio 1992, perchélì abbiamocominciatoaraccogliere le
firmeperunapetizionechechiedevadiimpedirelalibe-
razione immediata dei criminali che avevano rapito,
violentato o ucciso. Chiedevamo che lo Stato aiutasse
psicologicamente e finanziariamente chi era stato vitti-
ma di queste situazioni, che provvedesse al patrocinio
gratuito,cheprimadi liberare ilcriminaletenesseconto
dellasituazionedellavittima.Nonvolevamo,sibadibe-
ne, che la vittima si trasformasse in giudice, ma che la
giustizia fosse più attenta. Abbiamo raccolto 262mila
firme. Quando nel 1995 il Belgio ha cancellato dal pro-
prio ordinamento la pena di morte abbiamo lanciato
un’altra petizione chiedendo che ci fossero pene «in-
comprimibili».

Unapenachenonpuòessereridotta?Ilcarcereche
diventapunizionetotale?

«No,nonècosì.Vogliamounaclausola.Chechièsta-
to condannato a 30 anni per crimini contro la persona,
contro i minori, che chi ha ucciso e violentato non sia
graziato almeno per i primi 15 anni. Un periodo mini-
modiverapunizione.Questapetizioneeraancoraaper-
ta quando è stato arrestato Dutroux. Avevamo comin-
ciato a raccogliere le firme in aprile, i fatti di Marcinelle
sono di agosto. Allora c’è stato il boom siamo arrivati a
duemilioni700milafirmesu10milionidiabitanti.

Cosa ha fatto la vostra associazione dal 1992 al
1996? Inquestiquattroanni il restodelmondoigno-

ravaquei fattichepoiavrebberoavutoun’ecovastis-
simaconMarcinelle.

«Abbiamo lavorato incessantemente per costruire
unaretediricercadeiragazziscomparsi.Perchéiloroge-
nitori non si ritrovassero impotenti così come è succes-
so a noi. Ci siamo rivolti alle grandi società belghe, alle
Ferrovie, alle Poste, al Touring Assistence. A tutti quelli
che hanno centrali di allerta in attività 24 ore su 24.
Quandociarrivavalasegnalazionediunragazzosparito
facevamo stampare 25.000 manifesti che distribuiva-
mointutto ilpaese invitandochiunqueavessenotiziaa
telefonare. I manifesti erano stampati in quattro lingue
e avevano sempre la foto. Ma ci voleva troppo tempo.
Passavano almeno 24 ore. Allora ci siamo rivolti ai vo-
lontari che potevano lavorare in qualsiasi momento, di
notte, il sabato e la domenica. Ci siamo collegati anche
ai distretti giudiziari. Lavoriamo in stretta collaborazio-
ne con loro. Ci muoviamo soltanto quando ci dicono
che non hanno piste, né indagini in corso. Non possia-
mo permetterci di improvvisare, ci sono in ballo vite di
ragazzi,dibambini».

Quanti casi avete affrontato inquesti anni?Quan-
tineaveterisolti?

«Cisiamooccupatidicirca350casi.Ilpiùdellevolte,è
vero,sitrattavadifughe,maavolteanchequellecomin-
ciatecomefughepossonotrasformarsi inveredisgrazie.
Dueragazzechescappanoperfareundispettoaigenito-
ripossonocaderenelleretediunDutrouxodiunDeRo-
chette (il garagista di Ixelles che ha confessato l’assassi-
nio della piccola Loubna ndr).Una rete d’informazione
immediata può evitarlo, prevenire. Siamo riusciti a ri-
solveremoltissimicasi,masiamodiventati famosissimi
soprattutto quando ci siamo occupati di Julie e Melissa,
inutilmente, purtroppo. Quello che abbiamo fatto fino
aquelmomentohafattosìchelasparizionediquellera-
gazzenon restasse unfattobelga,maarrivasseai circuiti
mondialideimedia.

Siete collegati con altre associazioni che lavorano
fuoridalBelgio?

«Sì, abbiamo un legame con «la Moutte» in Francia e
con «Funcoe» in Spagna. Ma ora abbiamo avviato una
fase nuova. Abbiamo aperto un sito su Internet perché
messaggi, volantini, richieste di aiuto, superino i confi-
nidelnostropaese.»

Qualèl’indirizzoInternet?
«Per informazioni sulla nostraassociazionebastacol-

legarsi con Http://www.marcetcorine.arc.be.L’I Mail è:
marcetcorine(chiocciola)arcadis.be». Potremmo man-
dare le foto via Internet, molto più veloce che stampare
eaffiggerequei25milamanifestichecontinuiamoadif-
fondere,Ma civorrà ancora un po’di tempo , tre oquat-
tromesi.»

La pedofilia, la scomparsa dei minori non è un
dramma circoscritto al Belgio anche se il vostro pae-
seèstato,èalcentrodivicendeinquietanti.Aveteun
progettoextranazionale?

«Nell’apriledel ‘96epoianovembreabbiamopresen-
tato un progetto alla Comunità Europea, ma aspettia-
mo ancora una risposta. Abbiamo bisogno di finanzia-
menti e di riconoscimenti. Le forze dell’ordine del Bel-
gio ormai ci ritengono fonte attendibile e quando ven-
gono a conoscenza di sparizioni ci contattano, ci chie-
dono aiuto. Ma la pedofilia, la scomparsa dei ragazzi
non riguarda soltanto noi. Stiamo per costruire un’Eu-
ropaunita,manondobbiamopensaresoltantoallamo-
neta.Cisonoproblemi,drammichenonsononaziona-
liechepossonoesseremegliorisoltesesilavorainsieme.
Lacollaborazionetraparentieforzedell’ordine,traque-
steelamagistratura.

La collaborazione e la ricerca incrociata tra paesi, che
certamente faranno morire ogni forma di connivenza,
forse avrebbero evitato la morte di Marc e Corine, di Ju-
lie e Melissa, di An, di Kim, di Loubna... Sto facendo no-
mi belgi, ma non pensate che i pedofili e i bambini
scomparsinonsianoaffarvostro».

No, non lo pensiamo. A Palermo, dove il signor Mal-
mendier è venutoa parlaredella sua iniziativa edadove
partirà il collegamento italiano con l’associazione, non
hanno dimenticato i quattro ragazzi scomparsi a metà
degli anni sessanta all’Aspra, né Santina Renda sparita
nell’ ’89emairitrovata,nél’orribilefinedelsuocuginet-
to.Eunpo’piùsu,aNapoli,cisonoigenitoridellapicco-
la Angela Celentano inghiottita dal monte Faito il 10
agosto1996...

Fernanda Alvaro


